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Fdioido J d ~ ~ ~ ~ ~ ( ; ~ ~ ~ .  - TI ~io~zvnlore dalla irreligiosifir cnr.dttcci:zti:r, - 
Facnza, editrice S:ilesiana, i925 (&O, pp. vi-!So). 

NelI'aprire questo volurnetto del tingueglin trii è prirso <li riiidire la 
voce di  tale che non rivedevo dn prima della guerra; c Iio ritrovato con 
piacere lo scrittore a me noto C gradito, onesto, urbano e coi~versevole. 
Il Liiigueglin anriunzia con coniliiacit~ierito che ora, e sc11zs aver ferito 
colpo, 111 Cliiesa Cattolica non si Trova piìi cli~itinzi clilel modo di giudicare 
le cose sue, clic fu del Carducci, quel trerncndo ~nriclericnlisn~o e neopa- 
ganesimo, cric so110 caduti da SE. Erano, in vcrits, concetti iittrinsec:irnente 
antiquati giii al  tempo del Carclucci, che si formò in atnbicntc intellet- 
tuale C politico anticliinto e ~ i s s e  a lungo nei circoli dei repubblicani e 
liberi muratori. 'I'iittnvin, non so che cosa significlii seritcrtzinre qiielln 
C( irre1igiosit.j i )  come riniivailorc 1): 17irreligiosita cial Voltaire e del se- 
colo tlecimottavo, dell:~ quale il Cnrdt~cci crn epigoncì, ckhert:, ~ o l o r e  
gr<itldi:;simol for~~ai i i lo  ~in'epocn ciella storia, crearoilo yua'lcosc che ilon 
5 possibile p i ì~  distru?~crc, se anche (come è tinturnlc) non riesca !?aste- 
VOIG ai bisogni nostri: come non riuscì a quelli tlcl secolo seSucntc, il 
quale i l  I.Ainsucgfia erro!;camentc crede serilplict? diru1g:itorc dei ~ens icr i  
del decit.iio;ruro, qi.i:indo intteit. n(? f'ir il critico e correttore con Ie suc 
cc:~ncoi.ic!ni rot~~ariiiche i. s!nricistic!~e. l')'altra pr:rte, tut t i  o qtriisi tutti i 
critici dcll'opera del (hrducci h:in;io avvertito che egli 11011 e l ~ b e  mcnte 
e cultur:~ li!usofiìa, e, iiieno ancora? ii~istic:i o tecjlogica; c haniio traspor- 
tato al?rove il  centro diti!?inier.~ssc che qriel170pers c'ispjra. 1.a i~rial cosa, 
ciel rcsto, fii anclic il I..ii?gue$inl il qt:rìlc! lo cliiama I( superficiale penai- 
tore >I, ma (i grariiie poeta :>, e ai (r poeta tnassimo di questo tempo, clic 
f'u ai.icl.ic qucllo ctc!lla rioslra ~iavc?ritì.i ,), i;ttcstn nrnmir:izionc cd gretto, e 
con fine gusto ricorA;i lc cose dì Iiii pii.1 bclle, e non trascura ilenimetlo le 
parti hei!c di quelle a!trc c'iie sono turlx-itc e guaste da passioni di parte 
c d:t fiirori polilici. Or bene: fiiiric;i\*u In spesa di spcndcre tanta parte di 
cluestn libretto :i sfòiidarc I'uscic) aperto, quando opportuno e doveroso 
srircbhc ora invecc rizoniiurrr la nnovn pner3zioiic a1 Carducci, clie essa 
ignora, e :i1 qi::iIc, I?er ignori~riza e wi>:<zei..z:i, n?arica, seinpro chc le accade! 
nomin;xrlo, <!i riuercnza? Irlsiei~ic! col libretto àc2 1,inguctglia ttii 6 giurito 
u n  fiiorr::ite di quel!; che esi~Itano i cosidilctti <( valori ita1ici » in t( itii- 
lizn a, fo!-sc, (c isa ,  crnl?rn, sabin:~, ecc.): i i i i ~  t103 cerffi « italiana 13 favella, 
e CIIL?, ri~p<i~:i!eiid~ a ti11 contrapposto da me !"ritto cfcll'inimn~inc dcl- 
1'Tt:ilin q r i ~ l e  la sen1iv3 i: Cr;rducci c quale Ia sctite il 13'Annunzio, dice: 
« Noi rion vc)g!iaino :iscrc iiiciltc! in coniiir,tc con lTItcil,ia ;xtrolni;i e reto- 
rica (li Gioctie C:irdiicc!, coì ì  I' Jtalie clnssickicggiantc riet moriumerito n re 
Vittori o... Gioi;rir Cnrclucci non srip~~irimo immef;inarcelo che zazzerato e 
bilioso, s.inrarrailtc giudizii nel coinodo ietrohortesa di ZaniclirlIi, oppure 
sp;~Llroneg~iare in un: co!nmissio!le co~~ernntiva con t u t ~  la sua animn 
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ENRICO FERR I, f i u o h  CI-fniinnle Lvositiiin ecc. 2-17 

-settarin, con tutta la sua prosopopea bolsa 11. E via su questo tono. M i  si 
dirh che costoro sono somari; ma iihimk, di cotesti somari abho~idano 
quelle accolte chiassose, che con frequente turpitudinc di eloquio, vanno 
ora gridnnclri il  loro ritorno alla Santa Chiesa Cattolica, e in3iurian.o !e  
uni1:iterali e senipljcistiche, tlin generose cretlct~zc, Ji un g;iInnt~iomo (01- 
'tre che alto poeta), quale f i ~  Giosue Cnrducci. 

R. C. 

I~xnico l ì ~ i t n r .  - .Scilnl;r cri!~lirtalc posiìi,i~:r s Jilosojn i , !e~l i .~ t , z .  - Mi- 
lnrio, lT~iII;irifi, rgzj (ostr. dalla Sciiofa ~ ~ n r i f i v n ,  8.0 gr., pp. 14). 

Il Ferri si C accorto con mer:ivislia e con conipiacimet~to della rnedc- 
simezza d i  taliii-ic coticlusioni ira la cosiiìdetr:~ scunln positiva dei diritto 
pcriale e i concetti della filosofia idealistica. E di  cib è c1ic;pnsto a riportare 
']:I r:igione al carattere di cliielia scuola, clic risn voIe\:a essere Iìlosofic:1 
o n~etafisica, 111it sczni~ra il C nietoilo i>ositi\~o » e galileiatiu n della « in- 
i1uzioiie scien~if icn )) ; onde la solidith dclle sue conclusioni. Credo per 
niio ca t~to  che? la r:igione sia altra; cio?, che le distiilzioni ci i  sc~tole sono 
Jcl tutto ~lnipirichtl c grossolane? e CI:&: il metodo delle verità C uno, e 
ci06 quello del petisiero che pensa. l7 pensavatio i casii:detti seguaci della 
sciiola positivn del diritto pcnalc, conle peilsatio i ccisitlite!ti i t ici i i ist i :  quelli 

.<neri sin cierta per offesri!? cui? clunlct~c rnnggiorc tniscuglio c!i cose noi? 
pcnsatc, ossia di spropositi, ntldiritt~irn tiil~ol ta ingenui ; questi, coi1 mi- 
.scuglio, a dir vero, minore, con cultura e cautela maigiorc, sna anch'essi 
con iaevitabili pregii~dizii ed errori: i clr.riiIi se non fossero, la niente 
i.im;ilia si i~rrcstc.i.ébbe nei suoi progrcsi;i. I'ercii), assrii pi-ii-ixi clic il Fcrri 
.SC ne nv\rcdessc, gli « idealisti t) italiani ~ V C \ ~ ~ I I ~ C )  riconosciuto Iri  sostiin- 
ziale verith, che era nella teoria della pcxla prapfigIia1a dalla « scuola po- 
sit ivi~ ». Chi spraposifa ineno, 6 sempre più adatto a comprenclere I'iiv- 
~lers:irio c a renc:lergli  giustizi:^. 11 I':ei.ri ci comprendeva così poco cl-le 

.<se ne ricorda?) ;iricora dodici ann i  fa ci denuncitiva conic (1 perictilo na- 
zionale n, consolnnd«si, per :ilfro, che erar;imo gente di poco conto, cel- 
lule ii~fernic c ii~orl~)osc, c1.1e sarem1.11r3 state i11 Iirt?ve (In parola era sua) 
(f fi~gocitate w ! (v. [,i.iiicrr, XI, i!'ici). 

Lieto che tutto ciò sia orninì roba a't trcpais~ta, e, piit che lieto, di-  
rei, :illegrato di vedere che il  Ferri non solo parla con rispetto della fi- 
.losofia, m;?, perfino, 6 cfiveiitittcr cosi esigenie da riinprovcrarc alla tcoria 
da me forn~ulat :~ sul diritto peri:~le la defìcirrizri del doveroso « carattere 
-filusofico di iiriiversalirr'i n (p. i2j:  ini permetto, per quest'u1tini:i parte, di  
r:~ccotnutldargli di aiidnr pinrio. perclik si ttottn c!i questioni sattili e t i i f -  
.ficili, lo sostengo che le leggi penali hanno, coi?le ruttc le leggi, valore 
utiliti~rio o economico, e che i casi d i  c ! e i i ~ f i  da esse costiiriti so110 esi- 
..aenze sociali, varie col variar dei tempi, e 1a re~p~nsabilirtt che esse po- 
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